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Per FERRARA all’ Uffici 
To Provincia e in tutto 
Per l' Estero 


0 a domicilio 
ì Regno 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Regno 
d'Italia del 10 dicembre nella sua parte 
ufficiale conlene : 

Regio decreto del 10 novembre in cui 
sono dichiarate provinciali nove  sirade 
nella provincia di Benevento ; 

Regio decreto del 14 novembre che 
all’ organico della scuola di applicazione 
per gl’ ingegneri di Torino, aggiugne un 
direttore del gabinetto di mineralogia 
con lo stipeudio annuo di lire 700; 

Regio d.creto del 14 nov. che sopprime 
i comum di Vighizzolo, Isolello e Canse- 
ro (Cremona) e lì aggrega a quello dei 
Picenardi ; 

Rimozioni e nomine di sindaci ; 

Disposizioni nel personale giudiziario ; 

Decreto ministeriale per la composi- 
zione d'una Commissione di vigilanza in 
ciascuna bonificazione (confidenza) che 
paga tasse per bonificamento nei circoli 
appartenenti alle provincie meridionali. 


LE ECONOMIE 
NELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI 
E 


L'ISTRUZIONE SUPERIORE A FERRARA 


(Continuaz. V. N. 284.) 


Non basta questo a mosirare come la 
Libera Umversità di Ferrara tenga pien 
mente la sua promessa, corrisponda in- 
teramente all’aspettazione del Paese, che 
dall'Università vuole der giovani atti ad 
esercire le professioni? E saggiamente e 
con sero senso pratico i Consigli si pro- 
posero di conseguire tal fine. collo stan» 
ziamento di fondi speciali a benefizio del- 
listrazion su;eriore, dacchè coll'opera 
diligente, illuminata e coscienziosa del 
professionisti, sieno pur essi non modeste, 
ma modestissime mediocrità , purchè 
adorni delle necessarie cognizioni e di 
retto criterio forniti, ogni ramo di pub- 
blica © privata gestione procede rego 
mente e raggiunge il suo fine, le bisogna 
speciali e generali sono soddisfatte. Al 
che non possono occorrere 1 geni rari € 
succedentesi soltanto a periodi secolari, 
né è dottrinari, ché questi è perchè pochi 
e perchè fasi quasi direi da natura. per 
la scicoza, per le sublimi specula 
illustrano la terra natale, ma sono im- 
potenti a sopperire L'opera costante 
ziente e veramente prodaltiva di mi 
di menu e di braccia che s'imp 
nel diuturno lavoro. 
non che come obbiettasi nella mag- 
gior parte delle censure pubblicate sulle 
condizioni dell’ Università ferrarese , i 

iovani quì istruiti sono ammessi per 

moni dal paese in mancanza di mi- 
gliori che si potrebbero formare con un 
insegnamento più elevato, più largo, coa- 
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diuvato da potenti mezzi sperimentali. 
Sono accolti dicesi perchè in paese man- 


cano 1 mezzi di confronto, dai quali si 
porrebbe in rilievo la meschina e defi- 
ciente mediocrità de’ nostri professionisti. 
A tale obbiezione, che a primo aspetto 
può parere giusta, e può convincere an- 
che taluno, che contentandosi di parole, 
non si curi d'esaminare sel’ esperienza 
venga a provarne la veridicità, rispondono 
trionfalmente i fatti. L'istituzione della 
Corte d' Assisie apri nuova c splendida 
palestra a coloro cui eccitasse desio a 
cimentarsi per far prova delle proprie 
forze. Molti che in quella carriera esor- 
dirono, non incontrarono forse la soddi- 
sfazione di provetti criminalisti, il plauso 
de' concittadini? | nostri giureconsulti 
non farono forse da altri paesi chiamati 
per trattare cause del più gran momento ? 
Otto dei vostri giovani dopo il 3° anno 
di corso nella Facoltà Matematica s'iscris- 
sero al corso teorico pratico dell' Istituto 
Saperiore di Milano; in cui dettano Pro- 
fessori, per dottrina” prestantissimi, emi- 
nenti per perizia nell’istrure, spettabi 
lissini per fuma meritamente acquistata. 
Non v' ha dubbio adunque che colà l'in- 
segnamento non sia all'altezza del pro- 
gresso scientifico ed amministrato con 
quell'apparato di mezzi sperimentali 
di cui oggi ponno tanto. giovarsi le 
scienze applicate. Sci di quer giovani, 
usando delle proprie forze soltanto, con 
soddisfazione der Professori e con com- 
piacenza grandissima delle loro famiglie, 
superarono le prove finali, riportarono 
tutti delle votazioni graduate sì, ma tutte 
lodevoli. Due sì bene riuscirono che uno 
de' Professori insegnanti, se non primo , 
agli altri nou secondo, volle dar loro 
pubblica testmovianza della loro valentia 
e del singolare profitto riportato, a se- 
gno della particolare sua soddisfazione 
Non pochi der nostri allievi: frequenta 
reno il corso Teentco Superiore di Torino, 


non mostrandosi ar loro compagni in- 
feno ed au io onorifici © 
lucrosi Impi olgono il frutto dei loro 
studi, 


Buon numero d'altri presero la cia del- 
Varmi dotte, poco prema dell'aprirsi della 
campagna del 1866. Sal cadere dell’Agosto 
subirono eli esimi per consegiire il grado 
di sottotenente, la quegli esperimenti, 
condotti con v quasi daro rizore molti 
fallirono ; i nostri nou solo riuscirono, mai 
riporiiroso quali più, quali meno lodevoli 
vi 


lazoni, 

fievo deli' Università di Ferrara 
s'iscrisse l'anno passato ai corsi dell’ Isti- 
tuto Tecnico superiore di Napoli, al cadere 
dell’anno scolastico subi la prova © riportò 


una brillantissima votazione ed un’ emi 
nenza 
Uno infine concorse ad un posto gra. 


tuito nella Scuola Normale di P.sa, in cui 
si amministra l'insegnamento adatto a 
formare dei Dottori 10 Scienze pure e 
naturali, i quali debbono farsi banditori 


| Le lettere e gruppi non si ricerono che affrancate. 
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delle più recondite verità scientifiche. Fra 
sette abilissimi concorrenti egli venne 
eletto a buon dritto: corrispose piena- 
mente all’ aspettativa dei Direttori e dei 
cluarissimi Professori durante il corso bien- 
nale che compi splendidamente e con 
esami laudatissimi. Tanta è stata la stima 
che quel valoroso giovane si è procacciato 
colle suo elucabrazioni scicutifiche, che il 
Ministero di Pubblica Istruzione, offeriva- 
gli nell’ Ottobre passato il posto di Pro- 
fessore di Scienze nel Liceo di Catania. 

Come mai i nostri allievi poterono co- 
gliere tali palme, nella nolule palestra, 
quantunque s' avessero ad emuli giovani 
usciti dalle celebrate Università di Pavia, 
di Torino, di Napoli, di Pisa ? La ragione 
è ovvia, Nella Università Libera di Ferrara, 
come in tutte le Università secondarie il 
Professore istruisce alla scienza 1 suoi sco- 
lari tenendo quasi delle conversazioni di- 
datiche, e così adoprandosi dispiega gra- 
tamente e rafforza le potenze intellettive 
degli alunni; h conduce, li sorregge nel- 
l'arduo e scabroso sentiero del’ Vero, 
infondendo loro lena tale da battere più 
irto cammino. Nelle grandi Università, 
negli Istituti Superiori , il Professore si 
cura più del progresso della scienza, che 
dell'ammaestramento dei suoi alunvi. Le 
lezioni sono più che altro dissertazioni 
accademiche, memorie scientifiche, atte a 
dilatare i confini delle più difficili dottrine, 
accon perferionare e a dar ampo 
compimento all’ istruzione imparuta dagli 
isutati mori, ma non già ad informare 
le menti che cominciano a batt una 
carriera speciale scientifica. Il perché nelle 
grandi Università in cui dettano chiarissimi 
e celebri cattedranii non è che il minor 
numero degli studenti che coglie buoni 
frutti, non è che l'eletta degl’ ingegni 
svegliati e pazienti, 

La storia vuda e fedele dei fatti irre- 
fragabiimest: conferma danque che V'Uni- 
versità Libera di Ferrara ha adempiuto ed 
adempie, al compito che le fu fissato, di 
amministrare cioé tale un insegnamento 
atto a formare degli abili. professionisti, 
non solo. ma cara di cogliere il miglior 
frutto dall'opera solerte del suo educan- 
dato, temperando s:ffattamente tale ammac- 
stiramento con quello che s'addico ai gio- 
vani che aspravo alla lanrea dottorale in 
scenze e al professorato. Per logica con- 
iz dobbiamo dedarne che la nostra 
rsità non va compresa nelle cate- 
gorie delle istituzioni superflue, inutili 
© di puro lusso. 

ci ritenesse la Rappresentanza 
Provinciale, car quei fatti molti per numero 
e considerevoli per le conseguenze, erano 
cogniti pienamente, n° è prova solenne e 
luminosa, la decisione presa in adunanza 
generale, di avvisare alle più utili cd im- 
portanti r.forme da apportarsi alla. patria 
istituzione, affinchè più copiosi e più spleo- 
didi ne fossero i frutti,» Che pari alla 
commendevole deliberazione andasse il 
buon volere di attuaria, n'è prova la no- 


mina dei Commissari cui venne dato l'in- 
carico di proporre le riforme pel migliore 
ordinamento dell’ Università. Il Consiglio 
elesse a comporre quella Commissione due 
dei membri della Gigpta Universitaria per- 
manonte; dacchè niuno meglio di essi 
poteva suggerire i mezzi di migliorare 
ogai ramo sia amministrativo, sia didattico 
dello stabilimento alle loro cure, alla loro 
sorveglianza affidato. 


(continua) M. R. laccmta. 
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LIBRO GIALLO 


(Contin. y. N. 271.272. 273. 274. 275. 276. 
277. 278, 251. 282. 283. 284.) 
L'incaricato d'affuri di Francia a Firen- 
ze al ministro degli affuri esteri 
(Estratto.) 
Firenze, 25 ottobre 1867. 

Signor marchese, il signor Rattazzi ha 
voluto persistere sino all‘ ullimo momento 
nella politica da lui seguita dalla sua eu- 
trata al potere, specialineote dopo la pro- 
roga del Parlumento, ed i preparativi dei 
rivoluzionari per attaccare la Santa Sede. 
Tutti È suoi sforzi hanno avuto ogni gior- 
no lo scopo di accarezzare il partito avan- 
zato. Così non fu che con esitazione e 
costretto, per così dire, dall'opinione pub- 
blica che egli aveva dato l'ordine d'arre- 
stare Gar:baldi, Questa misura riceveva 
immediatamente l'approvazione della mag- 
gioranza del paese. Essa avrebbe potuto, 
benché tardiva, avere i risultati importanti 
che attendevansi, se fosse stata franca- 
mente eseguita, e se per debolezza 0 
per tutt altro motivo il gabinetto non 
avesse consentito a lasciar Garibaldi libe- 
ro a Caprera. 

Da questo i preparativi d'invasione fu- 
rono ripresi con rapidirà : i giornali pub- 
blicarovo proclami dietro proclami firmati 
da Garibaldi e da' suoi principali ofliciati. 
Sì stabilirono ovanque degli uffici ambu- 
Jant d’erruolamento ed una propaganda 
delle più atuve per esultare gh spiriti € 
spiugere la giovenà alle frovtiere. Fu 
così che i volontari garibaldim  giuusero 
ad 0 in bande, ad assalire pa- 
rechi puoti del territorio ponulicio, ed 
a tsotare di fare insorgere il paese. Ite- 
spinte queste bande non contiuuarono 
meno a rilormarsi al coperto delle lince 
guardate dall’ armata italiano, La caduta 
del Ministero Rattazzi venne ancora ad 
aumentare la confusione. Si è in mezzo 
2 tali diflicoltà, e duraute quest assenza 
di Governo che si seppe con sorpresa 
l'evasione di Gambaldi, il suo arrivo sul 
continente, indi ad uo tratto a Firenze, 
ove premunciò una delle sue furiose con- 
gioni in presenza d'una folla  considere» 
vole, Videsi 1n seguito questo prigioniero 
che sette bastimenti guardavano a Capre- 
ra, prevdere un treno speciale per Torvi 
arrivarvi senza Irovare il menomo ostacolo 
per parto delle autorità. Gli ordini d' ar 
resto invioti ai prefetu di Fuliguo e di 
Terni rimanevano ineseguiti in conseguen- 
20, pretendesi della rapida mar 
riboldi, che ben tosto guadagnava 
fiera e si poneva alla testa delle bande 
riunite di Menotti e di qualche altro capo. 
I gabinetto dimissionario, che continua 
ancora le sue funzioni e che ogni giorno 
SI riunisce a più riprese. sotto la presi 
denza del signor Rattazzi, dice di non 
aver più il diritto di pronder misura al- 
caos, mentre il generale Cialdiv non 
avendo organizzata un’ amministrazione 
dichiarasi da parte sua nell’ impossibilità 
d' agire. 
Questa situazione anormale e pericolosa 
è quella che regna in questo momento. 
Il carattere e la posizione del generale 
Cialdmi dovevavo far sperare delle misu- 


re d' ordine pronto ed energiche. Sgra- 
ziatamente nei duo abboccamenti ch'ebbi 
con lui, ei noo mi sembrò, sin qui, e lo 
dichiaro con dispiaeere, deciso a reprime- 
fe con energia 11 movimento rivoluziona» 
rio; e per pronunciare relativamente alla 
Iimea di condonia ch'egli adotterà è ne- 
cessario di conosecre gli uomini che sa- 
Fanno chiamati a prestargli il loro con- 
corso. a 
Vogliate aggradire, ecc. 
LA VILLESTREUX 


(continua) 


n 


PARLAMENTO ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Tornata dell'A dicembre 
Presidenza Lanza. 


La seduta è aperta alle ore 4 172 colle 
solite formalità. 

Il mivistro delle Finanze presenta al- 
cuni progetti di legge. 

| deputau Friscia © Fabris chiedono un 
congedo. È accordato. 

L'ordine del giorno reca il seguito del- 
la interpellanza Miceli, La Porta e Villa 
sulla politica del Mivistero. Il deputato 
Massari ha facoltà di parlare 

Massari dopo breve esordio, mi duole, 
dice, che noo sia presente il Deputato di 
Alessandria perchè duvrei esser severo 
con lui, ma tuitavia vedo molti colleghi 
disposti a prendere le sue difese. lo torno 
nella seliera dei governativi da quali 
ero stato allontanato, e vi foruo col do- 
lore di aver assistito a gravi sventure 
della patria. Ormai il male è fatto ed è 
momento questo, 0 siguori, di peusore al 
rimedi per ripararlo © per impedirne il 
ritorno. 

Dai discorsi dei precedenti oratori spe- 
ravo un raggio di luce sugli avvenimenti 
occorsi è che deploriamo, ma essi si sfo- 
gurono in accuse, non sono saliti alle 
origini del male e nessuno poi ha pro- 
posto un rimedio. 

Non voglio credere che tuîta la loro 
politica possa consistere nel richiamo del 


Non avendo essi parlato nè dell’ origi- 
ne dei mali né dei rimedi, io mi occu- 
però degli um e degli altri. 

Dopo l'annessione della Venezia era 
ragionevole che tutta la preoccupazione 
dell’ Italia fosse per a quistione di Roma 
e ad essa volse l'attenzione il Mia'stero 
Iicasoli che studiò modo di venire a qual- 
che cosa di pratico. 

Esso studiò la quistione sotto tutti gli 
aspetti e vi scorse (anti interessi. diversi 
ira ioro, e vide la necessità di conciliarli. 
Il Ricasoli von trovò modo migliore che 
quello di inaugurare il regime della più 
larga libertà Gad essa si allenne. 

Moll altri paesi co la invidiavano e 
stavano per imitarci, e l'Italia diveniva 
rispettata e forte, Questa politica intugu- 
ruta dal mio magnanimo amico (/tisa). sì 
magnanimo amico, la si uova definita 
nella Nota del Visconta-Venosta e nella 
discussione avvenuta sulla legge dell'asse 
ceelesiastico. II barone Ricasoli iv quella 
discussione disse che nella quistione ro- 
mana egli vedeva due aspetti : i diritti 
della nazione, e gl’ iuteressi cattolici. Egli 
geva che i frutti sarebbero venuti 
gli ragione, la Simistra diceva no, 
ma i fatti dissero sì (Bene a destra, risa 
a sinistra). 

Il barone Ricasoli con un ramoscello 
d'olvo (Risa) manda a Roma un illustre 


magistrato. Il buon Tonello (Risu) navizò 
con accorgimento fra la Scilla del Sillabo 
ed il Cariddi dei Aon possumus (Htisa 
prolungate). 

L'ammuistrazione poi fu mutata. La 


nuoya si mostrava disposta a_ proseguire 
i negoziati, ma l'aura di Palazzo Vecchio 
spirava- differente. Quando la nave ripor- 
tava il commendatore Tonello, essa venne 
capovolta dalla parola di ua magnilo- 
quente avversario (Risa) , il ramoscello 
d'olivo cadde in mare e chi sa qual fati- 
ca ci vorrà ora per cavarlo da quell’abisso. 

Abbandonata quella via non restava che 
quella di Garibaldi — la logica è ineso- 
rabile — ; qui si inaugurò la politica ga- 
nibaldina che gli amici del Rattazzi non 
avrebbero sostenuta se la logica non fosse 
inesorabile. 

Nella interpellanza Piaociani, il Rattaz: 
zi pronunciò parole rassicuranti; ma poi 
la Camera si chiuse e le apprensioni creb- 
bero per gli atti del partito d'azione. 

Il fatto di Sinalunga confortò gli amici 
dell'ordine e forse gli amici stessi di Ga- 
ribaldi (No! a sinistra). Lo desumo dalla 
debole protesta sopra questo arresto in 
confronto di quella del Villa pel secondo. 

Se il Rattazzi avesse così progredito, 
le relazioni amichevoli colla Francia si 
sarebbero mantenute , ed avrebbe qui 
trovato l'appoggio della maggioranza. 

(L’oratore si riposa). 

Dopo Sinalunga , mutamento di scena 
— il garibaldivismo trionfante —; si fa- 
cevano arruolamenti persino nelle que- 
sture (Non è vero, no, a sinistra); sarò 
Nieto che mi si smentisca che a Napoli 
nella questura si facevano ‘arruofamenti 
— ho udito persino che il Crispi ha te- 
legrafato da Teroi al Rattazzi che non 
gli mandasse più volontari. 

Crispi. Per impedire!! Domando la 
parola. 

Massari ripete | asserzione. 

Crispi. No, no. 

Massari. L' accordo c’ era, il paese ne 
era convinto. Tale politica non |’ avrei 
mai approvata : ma se almeno i mezzi si 
fossero accordati coi fini, se colle alleanze 
o colle armi si fosse preparata, almeno 
l'avrei intesa —; ma nulla di lutio ciò. 

Gli vomini che sono oggi al potere sono 
stati chiamati a riparare gli errori; © se 
non li avessi prima conosciuti avrei dovuti 
stumarli per la loro accettazione e per non 
aver essi disperato della patria (Qumori, 
segni di viva approvazione a destra.) 

L' oratore desta ilarità cogli epiteti di 
suo avvenente amico al ministro della 
Guerra e di fiero suo amico personale e 
non politico al Nicotera, e prosegue volto 
a sinistra : Non voi dovete domandar conto 
di quei fatti, ma noi dobbiamo domandare 
conto a voi: Che cosa avete fatto di que- 
sta povera Italia? con qual diritto avete 
posto in pericolo in un giorno 20 anni di 
sacrifici © di victù ? 

Noi v'abbiamo lasciato buone relazioni 
colla Francia, la libertà della Ch.esa ini- 
ziata, l’esercito, cce., cco., voi tutto 
avete rovinato e la relazione giganteggia 
a Roma. 

Voci. C'era anche prima. 

Massari passo a parlare in favore del- 
Pattuale Mistero e del bisogno che si 
ha di avere un governo forte e non un 
governo sopra il goserno e che Deputati 
vadano fuor della Camera ad infranger 
lo leggi e nvu vi. devono essere due gser- 
citi, non antagonismi. 

L’oratore paria della necessità d: adot- 
tare una polibca di raccoglimento e ri- 
corda quanto fecero altre grand: potenze 
in questa via, cd 1 vantaggi ottenuti. (Sì 
riposa un’ altra volta). 

Ripresdendo, respinge la definizione 
fatta dal Crispi dei partiti politici che di- 
vise in liberale e cattolico — non vuole 
l'epiteto di cattolico tolto dal Be!zio. 
La differenza per noi sta nei mezzi. lo 
pure credo cho si debba andare a Roma, 
ma per restarvi, cd è per ciò che non 
voglio andarvi con voi, signori della si- 
pistra (Rumori, 


Voglio andarvi colla libertà e lusingan- 
dola con una buona amministrazione. Al- 
lora essa verrà. Oggi il paese è stanco 
di agitazioni sterili, ma vuole operosità 
pratica. 

Crispi, per fatto personale, risponde 
all’accusa del preopinanie di aver egli 
spedito da Terni un telegramma al Rat- 
tazzi. Egli non fu persuaso della impresa 
‘baldina e fece di tutto per impedirla 
2 ciò pregato dal Rattazzi. Ciò dice per 
ponders agli oratori della Camera ed 
anclie a quanto affermarono mimistri che 
non sanno governare che colla menzogna. 

Quando poi il paese unanime con una 
febbre (Rumori a destra) che fa onore 
alla nazione concorse com sussidi e vo- 
lontari, allora non si pensò più ad arre- 
stare il moto. 

Il Rattazzi risponderà del suo operato 
ma io posso dire sulla mia coscienza che 
fino all'ultimo momento fece di tutto 
perchè Garibaldi non uscisse da Caprera 
cd i volontari non partissero, ma fu inu- 
tile, impossibile allo stesso esercito. 

Fu ailora che il 18 ottobre. telegrafai 
a Rattazzi di voler impedire che. volan- 
tari parlissero, 

Voci. Vi erano troppi. 

Crispi questa interruzione prova che 
il paese era con noi. Il telegramma ci- 
tato dal Mussari da me spedito diceva : 
Presidente Consiglio, impedisca partenza 
volontari, imbarazzano, non giovano 
(Risa). Ripete che si fece di tntto per 
arresiare il muvimento, e conchiude che 
non si meraviglia che le provocazioni 
siano venute dal Massari che conosce 
quando egli sosteneva il Pinelli, ma allo- 
ra il Pinelli non era con Menabrea. 

Presidente. L’ avverto che è uscito dal 
fatto personale. 

Bertani. Cede la parola al Ferrari. 

Ferrari. Domanderà conto del sangue 
di Meotana al ministero — senza perso= 
nalità ; sarà governativo. Esso sì deve al 
sistema che doveva cessare col trasport® 
della capitale. Espone il motivo che spiu- 
se al cambiamento di capitale, che fu p 
governar meglio, ma la. rivoluzione lia 
seguito il governo. 

La Convenzione di settembre fu violata 
dalla Francia prima che dall’ Italia, © 
quando por per la rivoluzione penetrata 
negli Stati romani, di cui fa una descri- 
zione, la Francia volle interveniro, 1" l- 
talia doveva intervenire anch’ essa. Do- 
vea protestare, Menabrea intervenne, na 
poi si rittò, dunque ha sbagliato, 0 prima 
intervenendo 0 dopo ritravdosi. 

Censura l'arresto di Garibaldi. Critica 
la politica che tende ad andar a lvma 
d'accordo colla Francia e coile idee cat- 
toliche, Tutta ta nostra. rivoluzione fu 
anticlericale. Andando a Roma colle idee 
religiose si contraddisce a tuilo il nostro 
passato. 

Parla poi delle voci sparse sul colpo 
di Stato. 

I president lo avverte di a 
opinioni asticostituzionali. 

Ferrari si spiega, dicendo che in certo 
modo la Convenzione fu un colpo di 
Siato, — Conchiude dicendo che è ne- 
fio rompere le nostre iclazioni colla 
gli amo la Francia, ma sento 
cessita di proporre questa misure, 
ispirata dalla dignità nazionale (Bene, & 
sinistra). 

Alfieri ha ta parola, e d chiara che 
è necessario pensare al bens da fare, © 
non fare recriminazioni sul male passato. 

Crede non impossibile le. trattative 
colla Francia, e proclama esser necessa- 
urare la piena separazione della 
Chiesa dallo Stato. 

N seguito del discorso è rimandato al 
domani, e la seduta è levata alle 3 e ire 
quari, 


pu esporre 


NOTIZIE 


FIRENZE — Dice il Corriere /taliuno 
che ja notizia corse di una Nota del mi- 
nistro degli Esteri di Francia al nostro 
governo giubta a Firenze tre gioroi or 
sono sembra confermarsi. 

GENOVA — La Guzz. di Genova scriv 

La commemorazione del 10 dicembre 
nou venne solenmzzata quest anno che 
colla solita votiva visita di una Rappre- 
sentanza Municipale che al mattino si 
recava al santuario di Oregina. Le ban- 
diere delle Società operaie non uscireno 
quest’ anno per In processione popolare 
che negli scorsi anni soleva aver luogo 
ala sera 1n segno, a quanto ci dicono, di 
lutto per le recente sventure. 


CRONACA LOCALE 
IL PREFETTO DI FERRARA 


Veduti gli ari. 163 e 167. della legge 
Comunale € Provinciale, anvessa in alle- 
gato A, a quella del 20 Marzo 1865 N. 2248; 

Veduto il decreto di straordinaria con- 
vocazione del Consiglio Provinciale di Fer- 
rara io data 9 corrente mese: 

Sento il parere della Deputazione Pro- 
vineiale; 


Decreta 
Agli oggetti indicati nel sopraddetto 
decreto di convocazione del Consiglio pro- 
le, è da aggiungersi il seguente 
anicazione della Deputazione Pro- 
« vierale intorno alia causa vertento fra 
«a Provincia e i' appattatore sig. Fran- 
« cesco Maunardi, e domanda per facol- 
« bzzazioni ad essa causa relative. » 
i presente Deereto sarà pubblicate nella 
sazzetta Ferrarese , giornale ofliciale 
della Provincia, e copia del medesimo 
verrà trasmessa al domicilio di ciascun 
Consigliere, 
Ferrera 12 Decembre 1867. 
IL Prefetto 
SORISIO 


Oggetti da trattarsi dal Consiglio Co- 
munale di Ferrara nella Seduta stra- 
ordinaria di Sabato V4 dicembre 1867. 
4. Rapporto della Commissione per ri- 

ferire sul Regolamento di pubblica Igiene. 

2. Istanza deli' Accademia Filarmonieu= 
Drammatica che chiede vaglia la Comune 
pinusciare al rmborso di Azioni dovu- 
tele dalla stessa Accadenna per L. 6,000. 

3, Chiusara delia Strada deg 
zadori. 

4, Istanza del Pittore Ledi per rifusione 
pese contro offerta di un quadro. 

Mercato Coperto. 

6 Modificazioni al Regolamento 
Tassa sui Cani, 

7. Numerazione delle Case, 

S Istanza del sig. dotte Dalsecco pier 
essere riluso perdita sula Carta 
Moneta cola quate gli fu resintuita la 
Somma di 30 nua dita a meutoo a questo 
Conmue. 

9. Regolamento sulla 


di 


deli 
della 


nda Musicale. 


_ $ 


famo Îieti di pubblicare che questo 
Consìg le, vela sua altura Tor 
vata, pr la determinazione di acqui. 
stare per L. 2000 due Busti rapjirescatanti 
lano S.P 01 nostro Be, Paltro il prode 
Generale Garibaldi esegui duil' egregio 
vostro Conentidino Angelo Cont. 

Conoscendo la valentia di questo nostro 
artista, c la squsitezza del''encom sto suv 
favore, ton possiamo non applaudire all'atto 
versmente patriottico del nostro Coi 
Comunale. 


—. Diamo il ruolo delle Cause da trat- 
tarsi nella seconda quindicina della Ses 
sione IV® 1867 della Regia Corle d'Assisie 
di questo Circolo , la quale si riaprirà il 
giorno 16 del corrente dicembre e sarà 
presieduta dal sig. avv. Cornazzani Con- 
sigliere della Corte d'Appello di Bologna. 
Udienza delli 16 dicembre. — Causa 
di Luigi Rizzoli, detenuto ed accusato di 
omicidio volontario. — Pubblico Ministero 
sig. avv. Giardino Sostituto Procurators 
del Re, — Difensore signor avv. Enrico 
Ferriuni. 

2. Udienza delli 17 del mese suddetto. 
— Causa di Fabbri Enrico , detenuto ed 
imputato di grassazione con minaccie nel- 
ta vila a mano armata. — l'ubblico Mi- 
nistero sig. avv. Bertolotti Sostituto Pro- 
curatore del Re. — Difensore sig. avv. 
Guelfo Pasetti. 

3. Udienza delli 18 suddetto mese. — 
Causi di Romagnoli Alessandro, detenuto 
cd accusato di furto. — Pubblico Nini- 
stero sig. uvv. Bertolotti. — Difensore 
gig. avv. Antonio Manfredini. 

‘4. Udicuza del 19 ridetto mese. — Cau- 
sa di Luigi Majni, detenuto ed imputato 
di furto, — Pubblico Miaistero sig. avv. 
Giardino, — Difensore sig. avv. Alfonso 
Muzzarelli 

3. Udienza 20 detto. — Causa di Ca- 
viceloli Giovanni, detenuto ed accusato 


di due grassazioni , l'una consumata © 
l'altra mancata. — Pubblico Mimstero 
sig, avv. Giardino, — Difensore sig. avv. 


Silvio Pasqualini. 


RARA 
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mme ia alo la Saia do 4 sa 
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eaperat, estreme 403 + 


Firenze 12, — Parigi M.— W bollettino 
del Monitor seconma alle dichia 
zioni di Moustier e Rouber al Corno Legi 
Siative, segnala il volo di fiducia quasi ut 
favore del Governo, e dice che mi 
più completo e simpatico fu stibilito 
| fra il Ministero P' Assemblea Questo voto, 

die è testimoni 
sito e di fduria assolo 
alta diplomazia frane 
Governo dell'imperatore contintui a ri 


du soir 


20 di approvazione pel paso 
a nell'avvenire, recò 
muova forza. — Il 
lamare 


il concorso delle potenze per l'opera di pa 
Cilicazione © di giustizia, cui univa nell''inte- 
resse del pipato e della stessa Milia, Invece 
di rivi ze il disprezzo e 1° indeterenza 
Sitiumità italiani, il Governo desider 

| Ito desti dii e delle reviprocke di 

| Verrebbe afirettare il momento in 

È quest unità costituita comprendenti © 
dliietdtere La sovranità del a, I Governo 
crede consigli dell Europa potranno 

| SSepritare buoi iuiluouza per Tar urosatoro 

Ì Fides della conciliazione. — La Conierenza 
mlt pe deîla sur opportumtà, e le 


{rultative incominciate continuano. 


NI di 


) 


1140 _( 


MINISTERO DELLE FINANZE 


regine Comparimentale del Demanio e delle Tasse sugli ale 


IN. BOLOGNA 
PROVINCIA DI FERRARA 
AVVISO D'ASTA 


Vendita di Beni già appart 


avere depositato in una de 

del Debito Pubblico, od in 

dell'art. 17 della Legge 1 

Joro valore nominale 

quale accade l' incanto. 
s 


mini 


Ssuno potrà essere amme 


III 


il decimo del prezzo assegna 


inno ammesse anche 
ati dagli articoli 96, 97 e 


cnenti all' Asse Ecclesiastico , autorizzata colla Legge 


45 agosto 1867, N. 5348. 


0 
le Casse dello 
quelli che il G 
sto 1867 N. 


Bologna, 12 decembre 1867. 


N° 14, della Provincia di Ferrara 


tato in contanti, in titoli 
‘erno ha cmess 
3848 e pei detti titoli al 

to al Lotto pel 


lo offerte per procura nei modi e ter- 
98 del Regolamento surriferito. | 


posi 


| 

a forma | 
| per 
| 


Regolamento. 


ipotecaria ccc., i lelibe 


contenute nel capitolato genorale e speciale 


Il pubblico è avvisato che alle ore 11 meridiano del giorno 2 gennaio 1868 si procederà in una Sala degli Uflici della Sotto-Pre- 
fettura in Cento, in presenza di un membro della commissione Provinciale di sorveglianza , coll’ intervento di un rappresentante del- 
I Amministrazione Finanziaria ai pubblici incanti per la vendita dei Beni soltodeseritti. 

| Capitolati di vendita relativi ai detti Beni, non che gli Elenchi ed i Capitolati che vi sì riferiscono, trovansi depositati negli Uffici della 
Sotto-Prefettura suddetta, dove se ne può prendere visione dalle ore 9 del mattino alle 4 dopo mezzodì. 

BENI CHE PONGONSI IN VENDITA 
DESCRIZIONE DEI BENI MONTARE | vrmmo 
E: da con del PREZZO | DIRITTI 
Pes SUPERFICIE i delle | presunti È 
deposito | © U 
elz DENOMINAZIONE — [ini Trana vanore | deposto darà e pesi 
218 DIS ir antsca mist] cone odei | offerte |'9de!e |. orent 
| 2 BREE legale ra locale iv 5 inerenti 
£| £ PROVENIENZA e ci [stimativo/ decimo | n scorte 
£|£ NATURA % 8 dee vive e | al fondo 
ci s|s|é | é gt incanti] sumento | morte 
1| 38 | Seminario Arcive- | Predio denominato Cana- Lire {C.| Lire |C.] Lire [C.] Soggetto alla 
scovile di Cento.| Zazzo di natura coltiva Decima ver- 
con fabbricati colonici .| 3 | 68 | 30 | 16 soslsal 50] 141|25) 
2/39 Idem Appezzamento denomina- 
l0 Ramedello di natura Cento | 
Piafiv > e 0 «f-= | 6990] 2|48|57 [po] 1846587) 1840 100— 20/-|  1dem 
s| 40 tdem Predio denominato Gua- | | 
dora di natura coltiva Vail 
e pascoliva con case co- I 
I loniche. . . . «pia bi {39|22| Idem 7,6060145] 705/64 50}_| 550— Idem 
Ì | 
sla Idem | Appezzamento denomina | | 
to Via Maestra di na- Tea: sali | 
tura coltiva .|- 20] 288/65] idem 70934] 7olog]  10.-| 20)-| idem 
s| a Idem Predio denominato I a i 
nace di natura volliva, Ì Ì Ì 
prativa e pascoliva con ! I Cento { 
casa coloni SSD | s5]00{30] 43/94 | penzate | 198051 2i1lsof idem 
Ì i Ù | 
ser DI 
AVVERTENZE 

GI incanti avranno luogo per pubblica gara col metodo, della Non si procederà all'aggiudicazione, se non si avranno le offerte 
estinzione dello candele nel modo determinato dall’ art. 104 del Re- almeno di due concorrenti (Art. 103 del Regolamento). : 
golamento annesso al R. Decreto 22 agosto 1867 N, 3852 - L' aggiudicazione S' intenderà definitiva in favore del migliore 

ili incanti, se non comprovi di | offerente Salvo [' approvazione di che agli art. TLT al {13 del citato 


alto, trapasso, iscrizione c trascrizione 

ari saranno obbligati di eseguire un de- 
ietti di Banca corrispondente al cinque 
iudicazione. 

ta alla osservanza delle condizioni 

dei rispettivi Lotti. 


Per le spose del contr 


{o in numerario © bi 
cento del prezzo di 


giu 
La vendita è inoltre vincola 


PEL DIRETTORE 
L’ Ispettore Delegato Demaniale 
SACCHETTI 


Proprietario Gerente. 


